
                        

 

Comunicato stampa 

“Green on the ground”: nasce dal Policlinico la Milano ‘Healing City’ 
Milano, 14 aprile 2025 – Una Natura ‘curativa’ che innerva i percorsi tra gli edifici ospedalieri, offrendo 
benessere e comfort ambientale a pazienti, operatori e visitatori in un luogo da sempre dedicato alla salute. È 
la visione di LAND per la rigenerazione degli spazi aperti del Policlinico di Milano: un progetto avviato lo scorso 
25 marzo con la piantumazione dei primi alberi, autentico dono per la città in occasione dei 35 anni della società 
internazionale di consulenza paesaggistica guidata da Andreas Kipar. Con la permeabilità e la continuità 
ecologica, questo brano del centro con 500 anni di storia ritroverà il suo battito, grazie a una naturalità diffusa 
che agirà in armonia con quella del Giardino Terapeutico, presto realizzato sopra il Padiglione Sforza. 

Umanizzare con la Natura uno dei poli ospedalieri più importanti d’Italia. È l’obiettivo primario del masterplan di 
rigenerazione paesaggistico-ambientale degli spazi aperti dell’Ospedale Policlinico di Milano. Su una superficie 
di 8,9 ettari, l’intervento di LAND Italia prevede la rimozione di 3.122 mq di superfici impermeabili, che verranno 
sostituite da 1.870 mq di opere a verde e 1.970 mq di verde pensile, oltre alla piantumazione di 100 nuovi alberi. 

I primi due esemplari di Lagerstroemia indica sono stati messi a dimora in occasione della presentazione ufficiale 
di ‘Green on the Ground’ tenutasi martedì 25 marzo, giorno della Festa del Perdono, all’Ospedale Policlinico, con 
il coinvolgimento delle massime cariche cittadine e regionali. Una giornata speciale che celebra 500 anni di storia 
proiettandosi verso il futuro. In occasione dei suoi 35 anni di attività, LAND ha voluto omaggiare la Fondazione 
Ospedale Maggiore Policlinico donando alla città i due alberi. Ha preso così il via la seconda fase del progetto, 
per un primo ambito attuativo che traguarda la collaborazione con le imprese HW Style e Consorzio SIS. 

Il verde diventa l’elemento catalizzatore di un sistema integrato e gerarchico che connette gli spazi, facilita 
l’orientamento e offre ombra e riparo ai passanti, tra percorsi pedonali protetti e attraversamenti più fluidi. Una 
Natura capillare genera valore ambientale, sociale ed economico. Interventi mirati come la depavimentazione, 
l’utilizzo di nature-based solutions, l’ampliamento delle aree pedonali e il rafforzamento della sicurezza per la 
mobilità dolce contribuiscono al comfort ambientale e al benessere di pazienti, operatori e visitatori. 

“Piantando i primi alberi di ‘Green on the Ground’ abbiamo seminato un cambio di prospettiva, passando dal 
costruito al non costruito per recuperare il nostro rapporto con la terra su cui camminiamo”, ha dichiarato Andreas 
Kipar, CEO di LAND a capo del progetto. “Rompere l’asfalto a favore del Verde significa dare spazio a una Natura 
che ci fa tornare a respirare, migliora la qualità climatica delle nostre città e valorizza gli edifici stessi, portando 
benessere e biodiversità nella quotidianità di tutti. Un messaggio forte e radicale, concretizzatosi in dono per una 
Milano che guarda al futuro come Healing City: una città che cura i propri cittadini e si autorigenera”. 

“Questa green road verso un nuovo Policlinico rappresenta il nostro modo di fare sanità pubblica e rimanda all’altra 
faccia della nostra medaglia: essere il più grande proprietario terriero d’Italia, grazie ai possedimenti ricevuti nel 
corso dei secoli dai nostri Benefattori”, ha aggiunto Marco Giachetti, Presidente del Policlinico di Milano. “Tutto 
questo risponde alla missione di creare un sistema di cura e promozione della salute che comprenda anche un 
ambiente migliore, fondamentale per il mantenimento del benessere psico-fisico di ogni individuo. Perciò, nel 
progetto del Nuovo Policlinico abbiamo voluto insistere sul Verde, sia con il grande giardino terapeutico 
sopraelevato, sia con la creazione di un percorso a terra che dia “respiro” a tutte le persone - pazienti ed operatori 
sanitari - che ogni giorno transitano nell’area ospedaliera”. 

Frutto del dialogo costante con la Fondazione Ospedale Maggiore Policlinico, “Green on the ground” rappresenta 
infatti la concretizzazione di una naturalità che opera su più livelli: dal suolo, con la strategia di 
depavimentazione di Let’s Break It Up!, fino all’elemento “in quota” del Giardino Terapeutico per il nuovo 
padiglione Sforza, che vede LAND Italia parte del team di progetto guidato da Techint, Boeri Studio Srl e Barreca 
& La Varra. 



 

   

Grazie al Natural Capital Accounting, sarà possibile quantificare i benefici ecosistemici generati da Green on the 
ground durante e dopo la sua realizzazione. Le previsioni sulle performance ambientali di LAND indicano che 
l’intervento potrebbe ridurre la temperatura percepita di due gradi, mentre le nuove alberature potrebbero 
produrre circa 10.000 kg di ossigeno all’anno e sequestrare al contempo 15.000 kg di anidride carbonica. 

L'intervento di rigenerazione paesaggistico-ambientale è stato suddiviso in sei ambiti di progetto, prevedendone 
così una realizzazione graduale nel tempo. 
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LAND 

LAND - acronimo per Landscape, Architecture, Nature e Development - è una società internazionale di consulenza 
paesaggistica con sedi in Arabia Saudita, Austria, Canada, Germania, Italia e Svizzera. Andreas Kipar ed un Team 
di 200 paesaggisti, architetti, urbanisti, agronomi, ingegneri e ricercatori, si impegnano concretamente, dal 1990, 
per la rigenerazione di territori, città e luoghi.  

 L‘attività di consulenza, pianificazione e progettazione di LAND mira a migliorare il benessere e l’ambiente delle 
persone attraverso l'implementazione di climate-positive solutions e processi partecipativi che portano a uno 
sviluppo sostenibile. 

Forniamo consulenza a clienti pubblici e privati su come innovare con la natura, applicando politiche internazionali 
e promuovendo procedure di pianificazione collaborative. Insieme ai nostri clienti e al nostro vasto network di 
partner, valorizziamo le opportunità della transizione verde delle nostre comunità. 

 
Tra i principali progetti rientrano: la strategia dei Raggi Verdi, Porta Nuova, Piazzale Loreto e la riqualificazione 
dell'area ex EXPO MIND a Milano; il Parco del Valentino a Torino; la strategia Urban Open Space e il Krupp Park cosi 
come il masterplan Freiheit Emscher a Essen; la strategia Green Infrastructure per la Regione della Ruhr; la 
rinaturalizzazione del fiume Po, della Valle di Airolo e il Parco Fluviale del Cassarate in Svizzera; il Corridoio della 
Biodiversità Saint-Laurent a Montreal; Al Urubah Park a Riyad e EXPO 2020 Dubai negli Emirati Arabi Uniti; i progetti 
di ricerca e innovazione finanziati dalla Commissione Europea UNaLab, HeritACT, GreenInCities (Horizon Europe), 
T-Factor e UrbAlytics, metodologie integrate di natural capital accounting, quantificazione e implementazione dei 
servizi ecosistemici, anche attraverso il Landscape Information Modeling LIM©; consulenze strategiche nel settore 
paesaggi, infrastrutture ed energie rinnovabili. L’impegno di LAND è stato riconosciuto attraverso numerosi premi 
internazionali, tra cui Premio Mercurio, MIPIM Award, Wan Awards, Biennale di Pisa, Passive and Low Energy 
Architecture Award (PLEA), European Garden Award 2023. 
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